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 Vento, pioggia e 
temperature decisamente 
basse per il periodo hanno 
fortemente condizionato 
anche quest’anno 
l’organizzazione della 
quattordicesima edizione del 
”Concerto per un Fiore”. 
È come se Giove Pluvio ce 
l’avesse in qualche modo 
con noi e volesse vanificare il 
lavoro di mesi. 
Le pessime condizioni 
meteo ci hanno costretti 
a ridimensionare in parte 
l’evento, ma per certi aspetti 
questa edizione è risultata 
forse migliore di tante altre. 
Il Parco della Colonia, che da 
quindici anni ospita il nostro 
“Concerto” ha subito, nel corso 
dell’ultimo decennio, diverse 
trasformazioni che lo hanno 
reso adatto all’organizzazione 
di qualsiasi tipo di evento. 
Il lavoro gratuito e volontario 
di tantissime persone e 
una gestione autonoma, 
riconosciuta dalle diverse 
amministrazioni che si sono 
susseguite, ci hanno permesso 
di renderlo bello e curato, 

sicuro, attrezzato, accessibile 
e a disposizione di tutti. 
L’organizzazione della 
manifestazione è risultata 
impeccabile grazie anche 
all’esperienza maturata in 
oltre dieci anni di lavoro e 
aggregazione e non è stato 
quindi molto difficile per noi 
allestire all’ultimo momento 
un palco volante all’aperto 
utilizzando come sfondo uno 
splendido scenario naturale. 
Rispettando tempi e 
programma alle 20.30 
la musica, che spesso 
rappresenta quanto di più 
vicino ci sia ai concetti 
di gioia e piacere di 
stare insieme è diventata 
la protagonista e ha 
trasformato in un attimo 
una serata apparentemente 
compromessa dalle condizioni 
meteo in una festa che 
ha saputo coinvolgere ed 
emozionare pubblico e 
organizzatori. 

Lo scopo di questa 
quattordicesima edizione 
era quello di raccogliere 

fondi per finanziare in 
parte la costruzione 

dell’Angelina’s Maternity 
Hospital. 

 Il piccolo ospedale è 
stato costruito a Lodonga, 
in Uganda: si tratta di una 
struttura sanitaria per la cura 
e la salvaguardia di gestanti 
e partorienti, che prevede 
per ora 12 posti letto con un 
programma di ampliamento 
per nuove specialità.
La nostra Associazione, in 
collaborazione con Lifeline 

Dolomites Onlus di Pozza 
di Fassa, ha contribuito 
alla realizzazione di questo 
progetto con la somma di 
diecimila euro. 
L’Africa è senza dubbio 
terra di meraviglie naturali, 
luogo che evoca sentimenti 
profondi, ma anche luogo 
dove guerre, carestie ed 
epidemie sono state, e 
purtroppo sono ancora, causa 
di miseria e sottosviluppo. 
L’Angelina’s Maternity 
Hospital sarà senza dubbio 
una grossa opportunità di 
lavoro e di sviluppo per 
l’intera comunità di Lodonga. 
"Concerto per un Fiore" 
da quattordici anni non 
è solamente un evento 
musicale ma una vera e 
propria “festa” dove amici 
vecchi e nuovi si ritrovano 
semplicemente per il piacere 
di stare assieme, un’occasione 
per condividere finalità, 
progetti ed esperienze, 
un’opportunità di confronto 
fra gruppi ed associazioni 
che operano nel volontariato 
sociale, con lo sguardo 
sempre rivolto a quelle parti 
del mondo povere e disagiate 
ma consapevoli della 
necessità di formare proprio 
tra noi, adesso, una coscienza 
di collaborazione, tolleranza e 
pace. 
A noi di Friûl Adventures 
non resta che darvi 
appuntamento al prossimo 
20 luglio, congedandoci 
da questa edizione con 
tanta soddisfazione e con la 
sensazione di un lavoro ben 
fatto.
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 CONCERTO 
PER UN FIORE 
2012 — Flavio Pezzetta



Nel febbraio 2007 la 
Friûl Adventures ha 

organizzato una serata 
teatrale dal titolo 

“Il matrimonio perfetto” 
messa in scena dalla 

Compagnia “Il grifone” 
di Flagogna. 

 In quell’occasione 
è stata raccolta la somma 
di 1500 euro destinata ad 
una iniziativa promossa 
all’Associazione “Friuli 
Guatemala” di Reana. 
L’iniziativa si proponeva 
di costruire a San Pedro 
Jacopilas in Guatemala una 
piccola scuola per ragazzi 
svantaggiati di etnia Maya. 
Quella sera ci siamo augurati 
di poter in futuro continuare, 
attraverso altre iniziative, a 
sostenere questo importante 
progetto a beneficio di tutta 
la comunità Guatemalteca di 
San Pedro. 

 Dopo sette anni siamo 
di nuovo qui a parlarvi 
del medesimo lavoro e di 
come attraverso una nuova 

Quante volte molti di 
noi, se non tutti, mossi 
da una delusione, da 

un’insoddisfazione 
di vita quotidiana o 

altro, sono stati sfiorati 
dall’idea di mollare tutto 

ed andarsene?

 I più arditi hanno 
pensato d’arricchire questa 
volontà di cambiamento con 
il desiderio d’aiutare chi, al 
mondo, non ha veramente 
nulla, senza rendersi conto 
che questo desiderio nasce 
dal bisogno primario d’aiutare 
se stessi. 
Qualunque siano i motori 
che promuovono questi 
desideri rimane una realtà 
inconfutabile: 
tra il dire ed il fare c’è di 
mezzo il mare! 
Ed è veramente così, perché 
ci pensi svariate volte se sia 
la scelta giusta da fare, se 
poi hai la fortuna di vivere 
un’esperienza, anche di soli 
quindici giorni, nel cuore 
pulsante dell’Africa, dove 
la gente è in coda per un 
secchio di riso, ci pensi 
ancora di più… migliaia di 
volte in più. 
È una scelta di coraggio e 
di cuore votare la propria 
esistenza nell’aiuto del 
prossimo. 

Viviamo in una società 
cosiddetta civilizzata, 

svuotati da ogni 
sentimento d’amore nei 
confronti del prossimo, 

alienati dalla tv, 
dai computer e dai 
centri commerciali, 
schiavizzati dalla 

pubblicità e nonostante 
la consapevolezza 

d’avere tutto il 
necessario per soddisfare 

i nostri bisogni primari 

(cosa che non hanno in 
Burkina) ci avveleniamo 
la vita per cercare altri 

beni superflui o per 
mantenere quelli che ci 
siamo abituati ad avere. 

 Una continua corsa 
a gareggiare con il nostro 
vicino a chi possiede di 
più, dalla macchina più 
bella, all’ultimo telefonino, 
alle vacanze più esotiche e 
divertenti, etc. 

 Accade poi che 
vedi altre realtà, più triviali 
diremmo noi “civilizzati”, di 
persone che girano scalze, sui 
sassi (cosa che a noi sembra 
una tortura), senza nemmeno 
le mutande, con abiti lisi 
dal loro utilizzo mentre noi li 
gettiamo via nuovi soltanto 
perché non sono più alla 
moda (ecco la schiavitù della 
pubblicità) e ti rendi conto di 
come, in occidente, nei paesi 
della civiltà e del progresso, 
si sia perso il vero senso della 
vita, di come la scala dei 

valori etici si sia capovolta: 
abbiamo perso il senno! 

In Burkina ci si ritrova 
sospesi tra spazio, 

tempo ed emozioni. 
 
 Il sole scandisce i 
due tempi fondamentali 
del giorno: quando sorge e 
quando tramonta. 
Gli odori definiscono altri 
due momenti fondamentali 
della giornata: pranzo e 
cena, la carne alla brace, ad 
esempio, è l’odore principe. 
Magicamente, in questi 
luoghi, la mente sospende 
e dimentica i capricci 
europei, si passa dal riso al 
pianto in un batter di ciglia. 
Riassapori il piacere della 
condivisione, di una pasto, 
di una chiacchierata, di 
una passeggiata e anche di 
un silenzio. L’anima si apre 
per respirare a fondo questi 
attimi emozionali oramai 
sopiti in noi, in me, da anni 
d’indifferenza collettiva.
Vedi bambini che dovrebbero 
studiare o giocare, passare 
le loro giornate a zappare, 
poi gli dai una maglia o una 
caramella e sembra che 
abbiamo ricevuto il dono 
più prezioso e lì, innanzi 
a loro, arriva la lacrima. 
Vorresti avere una maglia 
per ognuno di loro, ma non 
ce l’hai, e quando ti accingi 
ad andartene, se ti giri, ce ne 
una altro che corre verso di te 
per quella maglia che tu non 
hai più: le hai finite. 

 È solo in questo gesto 
che, per uno che decide di 
cambiare vita, ritengo debba 
avere estremo coraggio ed 
equilibrio perché quando 
ti rendi conto che non puoi 
aiutare tutti ti si lacera il 
cuore…quello che fai non è 

iniziativa (Concerto per un 
Fiore 2013) finanzieremo la 
costruzione dei servizi sanitari 
per una spesa preventivata 
di quasi diecimila euro. 

Il Centro Educativo 
Xokopilà è stato 

inaugurato nel 2008 alla 
presenza di Rigoberta 
Menchu, premio nobel 
per la pace nel 1992. 

 Attualmente presenti 
40 unità nelle Scuole 
Elementari e 35 unità nella 
Formazione Secondaria con 
insegnanti di Educazione 
Bilingue Interculturale. 
Nasce dall’associazione di 
studenti Maya “Asociacion 
Maya Uk’aslemaal Xokopilà" 
sostenuta dall’Associazione 
Friuli-Guatemala “Da terra 
di mais a tierra de maìz” 
come naturale e ambiziosa 
evoluzione dell’assegnazione 
di piccole borse di studio 
iniziata nel 1999 attraverso le 
quali si sono già diplomati 12 
studenti. 

 Le azioni del centro 
sono in aumento diventando 
una speranza per le comunità 
dando una educazione 
di qualità con pertinenza 
linguistica e culturale per 
la popolazione indigena.
La costruzione del Centro ha 
preso il via nel 2003 e ad 
oggi manca delle condizioni 
minime di salubrità e per 
questo si è istituito il progetto 
“Costruzione dei Sanitari” 
(bagni, docce, servizi igienici, 
fognature).

 La totalità di quanto 
raccolto ogni anno, viene 
portato personalmente in 
Guatemala dalla Presidente 
dell’Associazione Marvit 
Montanari e consegnato 
all’Associazione degli Studenti 
Maya a S.Pedro Jocopilas 
nel corso di un incontro con i 
ragazzi ed i loro genitori. 

 GUATEMALA — 
CENTRO EDUCATIVO

 LA 
NOSTRA AFRICA — Claudia Giacomini



mai abbastanza. 
La maglia è solo una delle 
situazioni che ti ritrovi a 
vivere, ci sono veri terremoti 
emozionali dinnanzi a code 
interminabili di persone 
che attendono un secchio, 
un piccolo secchio di riso e 
quando lo travasi nel loro 
sacco, e te ne cade un po’ a 
terra, diviene inevitabile e 
vitale raccoglierlo. 

Un pugno di riso.
Quante volte l’abbiamo 
buttato perché “non ci 
stava più”, perché si

 era attaccato al 
fondo della pentola? 

È solo un pugno di riso! 
Ma per coloro che non 
hanno il necessario per 

vivere è essenziale. 

 Ecco un valore che 
ritorna al suo posto nella 
scala: il cibo, il nostro 
sostentamento vitale! 
Quando poi accade di 
vedere dei bimbi denutriti o 
ammalati, che non riescono 
nemmeno a tenere il capo 

Carissimi amici della 
Friûl Adventures

Non immaginate la gioia 
che abbiamo avuto 

nell’accogliere i vostri 
“magnifici otto” ed il 

piacere per me di poter 
parlare la nostra

 bella lingua. 

 Inoltre, oggi a pranzo, 
mangeremo la polenta 
preparata “alla furlane” con 
qualche fetta di salame, di 
formaggio Montasio, e un 
bicchiere di vino. Cose da 
poco, dirà qualcuno, ma 
sono, al contrario, momenti in 

sollevato, avviene un’altra 
scossa emotiva aggravata 
dal senso d’impotenza e qui 
veramente non ci sono parole 
per descrivere ne ciò che vedi 
ne ciò che senti. 
Prima di partire per l’Africa mi 
feci raccontare le esperienze 
altrui ed una ragazza mi disse 

"ti potrei raccontare 
mille sfumature della 

mia esperienza ma non 
renderebbe appieno 

l’idea. Devi solo andarci 
e viverla in 

prima persona".

 Beh…aveva ragione!

cui sembra di essere davvero 
in Friuli e sono momenti 
impagabili. 
Prima di tutto desidero 
ringraziare tutti per il regalo 
che ci avete fatto (€ 6000) che 
servono per andare incontro 
ai bisogni di queste famiglie 
meno fortunate di noi. 
Per anni abbiamo distribuito 
miglio che, rispetto al riso, è 
più nutriente e saporito, ma 
attualmente il prezzo di un 
sacco da 100kg è passato 
da 18000 a 27000 fr.Cfa e 
quindi abbiamo dovuto 
trovare l’alternativa per poter 
continuare ad accontentare 
tutti. 

 È veramente un 
piacere avere i vostri 
portabandiera con noi, che, 
oltre tutto, conoscono ormai 
i dintorni e sono conosciuti 
dalla nostra gente, perché 
l’africano pur non scrivendo 
annotando su diari o altro, ha 
una memoria di ferro per cui 
sia Floyd che Steno sono stati 
riconosciuti immediatamente 
e sarà la stessa cosa per 
Marco e gli altri qualora 
dovessero tornare (speriamo 
di si). 
 
 Qui non abbiamo 
grandi novità da raccontare 
se non che, con l’abbandono 

 Kouougou 
29 luglio 2012 — Enzo

di Brescia e Udine, dopo 
aver tenuto duro un anno 
e mezzo, continuando a 
prendere in carico tutte le 
famiglie bisognose, sperando 
in un ripensamento,abbiamo 
dovuto deciderci a lasciare 
da parte quelle non più 
seguite dai due gruppi,e 
purtroppo sono tante.
E’ stata un’esperienza che 
ci ha lasciato l’amaro in 
bocca,non tanto per questa 
mia gente che è tornata 
a soffrire come un tempo, 
ma per aver constatato che 
il voler bene, l’altruismo, 
l’amicizia o la generosità,per 
alcuni sono solo un mezzo 
per soddisfare la propria 
ambizione e il proprio IO. 
Credevamo che quanto 
è stato tolto ad un certo 
numero di persone, venisse 
distribuite ad altre persone, 
anche in villaggi diversi, 
invece sembra che, tranne 
i componenti di alcune 
famiglie, non ci siano altri 
assistiti. 

Non bisognerebbe 
mai dimenticare quel 
proverbio che i nostri 
vecchi ci ripetevano 
sempre e che oggi, 
almeno per la mia 

piccola esperienza, devo 
dire che ha in sé una 

grande verità:
”quello che semini 

raccoglierai” ! 
o quello che mia madre 

ci ripeteva:
”Dio non paga il sabato

ha tutto il tempo che 
vuole”. 

 Per fortuna la stagione 
delle piogge, cominciata 
in ritardo, si sta riportando 
alla pari e ci dà speranza 
che il raccolto sia finalmente 
abbondante dopo due anni 
di penuria. 
Le piantine di miglio sono già 
alte,specialmente nella zona 
di Bobo Diulasso, Banfora e 

in genere, nel sud del paese 
dove la pioggia cade con 
regolarità. 
Lo stesso è per le arachidi la 
cui piantina è già spuntata e 
cresce di giorno in giorno.

 A proposito delle 
arachidi ho notato che 

tanti ragazzi che ci 
vengono a trovare e 

passare qualche tempo 
con noi credono che 
le arachidi crescano 

su delle piantine 
sopra il terreno,come 
i pomodori o i fagioli, 
e restano meravigliati 
quanto diciamo loro 
o mostriamo che, al 

contrario,crescono sotto 
terra,come le patate. 

 Le attività del Centro 
continuano: come dicevo,
la scuola elementare (sia 
quella interna che quella 
esterna) e quella di taglio e 
cucito non hanno subìto nè 
arresti né la sospensione della 
mensa. 
Ci penseremo per il prossimo 
anno! 
Le persone anziane che 
vengono a ritirare la loro 
razione di miglio o di riso 

hanno potuto sfamarsi per 
tutto l’anno e sono seguite 
anche adesso perché fra di 
loro ce ne sono parecchie 
che proprio non ce la fanno 
neppure a dare un colpo di 
zappa. 
Spesso sono i nipoti che 
vengono a ritirare il cibo e, 
tramite gli altri possiamo 
venire a sapere se la persona 
è ancora in vita o no. 
Succede, a volte, che 
la famiglia, pur di poter 
continuare a ritirare il miglio, 
non ci avverte della morte 
di qualcuno, ma prima o 
poi lo veniamo a sapere 
e sospendiamo l’aiuto per 
darlo ad un’altra persona 
bisognosa. 
Sarebbe bello poter 
accontentare tutti ma……..
se Lui ha voluto che esistano 
i poveri ed i meno poveri 
dobbiamo accettarlo e 
cercare di capire, se possibile, 
perché il mondo lo ha fatto 
così. 

 Adesso possiamo 
pensare al rientro a scuola 
dei bambini: per i vostri 
protetti non esistono problemi. 



 Speriamo che Lui ci 
dia una mano anche per 
fare in modo che tutti gli 
altri e possano continuare a 
frequentare la scuola, ma 
vedrete che non ci volterà le 
spalle. 
E’ bello accorgersi che si vive 
e si lavora per qualcosa che 
non si riduce a guadagnare 
e accumulare denaro ma 
che esso, se ben utilizzato, 
permette di portare sollievo là 
dove questo sollievo manca o 
ce n’è poco. 
Non passa giorno senza che 
il vivere qui con la mia gente 
non mi induca a riflettere 
come la vita di una persona 
non dipenda dal caso o dal 
capriccio di colui che la vive 
ma è già preordinata da 
Colui che l’ha regalata. 

Ognuno di noi ha un 
cammino da percorrere 
e, che lo si voglia o no,

deve arrivare al 
traguardo che gli è 

stato fissato. 

 A volte sembra che ci 
vengano messi sulle spalle 
dei pesi e delle sofferenze 
tanto grandi ma alla fine ci 
accorgiamo che abbiamo 
avuto la forza per portarli e 
sopportarle e che non ci sono 
state date mai per capriccio 
Suo ma per farci andare 
avanti e comprendere meglio 
e di più la vita. 

 Adesso termino 
dicendovi che, nonostante 
le apparenze, la vita è una 
cosa bella e merita di essere 
non soltanto vissuta ma 
assaporata giorno per giorno. 
Magari facendoci aiutare 
da questa gente che non 
conosce il prosciutto o il 
caviale ma che con il loro 
“to” (la polenta di miglio) e 
qualche salsa ricavata dalle 
foglie di alcune piante e 
possibilmente arricchita da 
qualche pezzettino di carne 
(quando ce n’è) è capace di 
far diventare “domenica” o 
Natale o Pasqua tutti i giorni 
della settimana. 

di vista economico, non lo 
era altrettanto sotto il profilo 
didattico. 
La scuola del centro infatti 
è un fiore all’ occhiello per 
quello che riguarda la 
formazione e l’organizzazione. 
L’Ispettrice scolastica lo ha 
confermato durante la festa 
della scuola organizzata 
a Dicembre, nell’ambito 
della missione dei volontari 
dell’associazione nel paese. 
Un’eccellenza che ha 
condotto la scuola ad 
essere una tra le strutture 
migliori della provincia. 
Minor numero di alunni per 
classe, insegnanti motivati e 
coinvolti, struttura adeguata e 
materiali didattici hanno fatto 
la differenza e creato una 
struttura in grado di offrire 
una formazione di eccellenza 
nella brousse.

 La donazione ci ha 
rincuorati e spinti a sostenere 
il progetto anche di fronte alle 
difficoltà; una scelta che ci ha 
premiato in quanto la risposta 
dei benefattori non si è fatta 
attendere ed ora possiamo 
dire con certezza che la 

scuola vivrà e continuerà la 
sua missione di formazione 
per i bambini del territorio di 
Koudougou. 
La cifra di 5.000 euro, frutto 
del versamento effettuato 
in memoria e per volontà 
del caro amico Daniele 
Deotto, ci permetterà di 
sostenere le spese relative al 
mantenimento di gran parte 
della scuola per l’anno 2013. 
In sintonia con Enzo abbiamo 
pensato di utilizzarla per 
garantire la formazione di 
due classi della scuola e dei 
loro insegnanti, delle quali 
vi alleghiamo la foto e per la 
fornitura degli alimenti per la 
mensa della scuola durante 
le feste e le ricorrenze.
Lo studio è sicuramente 
l’arma vincente per lo 
sviluppo di un paese che 
ha nei giovani e nei ragazzi 
la più grande forma di 
ricchezza. 

Il Burkina è un paese 
giovane che lotta 

tenacemente per il suo 
sviluppo ed ha nei suoi 
ragazzi i primi attori. 

 

 Quale miglior 
investimento allora se non 
puntare su questi ragazzi che 
vediamo crescere fiduciosi 
nel loro paese e riconoscenti 
verso il Centro e quegli amici 
italiani, lontani, ma vicini col 
cuore. 
Nella savana abbiamo rivisto 
ragazzi conosciuti al centro  
da bambini che si fermano 
per salutarti e, questa 
volta, non per chiederti il 
classico bon bon, ma solo 
per raccontarti che hanno 
finito di frequentare la scuola 
Primaria (fino ai 13 anni) e si 
sono iscritti al Liceo. 
Hanno grandi sogni, a volte 
difficili da realizzare, ma 
vogliono provarci. 
Hanno gli stessi sogni dei 
nostri ragazzi, la stessa voglia 
di vivere la vita e la stessa 
tenacia nel volerla realizzare 
Vi posso assicurare che 
questa è

 
la più grande 

soddisfazione per noi, 
che da anni crediamo al 

grande sogno di Enzo: 
lasciare a loro le redini 
del proprio futuro, certi 
che gli sforzi fatti dai 
nostri mille amici e 

benefattori ai quattro 
angoli del paese hanno 
avuto un senso e una 
realizzazione: donare 
speranza e futuro al 
popolo burkinabè.

 Tornando dal Burkina 
abbiamo portato questa 
consapevolezza nel cuore, 
nell’anima ed abbiamo 
visto le tante sfaccettature 
di un’unica grande storia 
d’amore.
 Grazie di cuore

Il loro segreto qual è? 

 Hanno piacere di 
“stare insieme” di parlarsi, 
di raccontarsi tutte le cose 
che accadono,di rendere 
partecipi tutti alle proprie 
vicende. 

Noi, forse, siamo 
diventati dei solitari o 

tendiamo a nascondere 
i dispiaceri o le cose 

che vanno storte, loro, 
invece, traggono 

sollievo e forza nel 
condividerlo con tutta 
la “grande famiglia” e 

tutto il villaggio. 

 Mandi fradis!
Mandi Friul! Volinsi simpri ben!
Vi prego di salutare tutti 
quelli che conosco o che ci 
pensano. 
Un bacione a mamma Lucia 
(o ti spietin) e un abbraccio 
con tanto affetto a voi tutti.

 San Maurizio Canavese  
25 febbraio 2013 — Guido Barilla e 
        Oasis Enzo Missoni Onlus

Carissimi amici, 

vi scriviamo 
queste poche righe 

per ringraziarvi 
personalmente per la 

generosa offerta giunta 
all’associazione Oasis 

Enzo Missoni attraverso 
gli amici di 

Friûl Adventures. 

 Vi posso assicurare 
che la telefonata che ci 
preannunciava la donazione 
e’ arrivata in un momento 
molto particolare per la vita 
della scuola Madre Teresa, 
annessa al Centro Oasis di 

Koudougou. 
Da pochi giorni avevamo 
realizzato un progetto 
indirizzato al sostegno 
esclusivo della struttura 
scolastica, ritenuta 
fondamentale nelle 
dinamiche sociali del 
territorio, ed avevamo 
ovviamente alcune 
perplessità legate al 
reperimento dei fondi 
necessari al mantenimento 
della scuola.  
L’alternativa era quella di 
iscrivere tutti i ragazzi nelle 
scuole dei villaggi.    
Se questa opzione poteva 
sembrare buona dal punto 

OASISENZOMISSONIONLUS
Vicolo Parrocchia, 8

10077 S. Maurizio Canavese (To)
codice fiscale — 92045160014 

iban it —
25G0760101000000008345169



Sabato 15 e domenica 
16 settembre 2012 nel 

Parco della Colonia si è 
svolta la 1ª edizione di 
"Colonia in Festa", una 

manifestazione dedicata 
ai bambini e ai ragazzi 

di Osoppo e dei 
paesi limitrofi. 

 
 La festa è nata 
dalla collaborazione 
dell’Associazione Nostro 
futuro e dell’Associazione 
Friûl Adventures, che pur 
perseguendo obiettivi diversi 
nelle attività che propongono 
durante l’anno, hanno 
entrambe a cuore le giovani 
generazioni di Osoppo. 
Nella serata di sabato sono 
stati proposti dei laboratori 
manuali per i bambini e i 
ragazzi e — davanti ad un 
piatto di patate fritte e di 
gnocchi al ragù cucinati 
dalla Friûl Adventures 
— abbiamo ascoltato la 
bellissima e variegata musica 
di genere Rhythm ‘n blues 
and pop del gruppo 
“Don Camillo e i cooperativi”, 
diretta da don Enzo Cudiz. 
Durante la serata abbiamo 
apprezzato anche il video  
realizzato  nell’estate 2012 
da un gruppo di ragazzi 
di Osoppo durante il 
“Laboratorio di Videomaking” 
(ottimo lavoro, davvero!). 
La nottata è trascorsa a suon 
di colpi di chitarra e — solo 
parzialmente — in tenda. 
Il risveglio è stato drammatico 
per alcuni, ma ancor più 
difficile i ritardatari. 
Abbiamo dato inizio alla 
giornata con il laboratorio 
“A scuola di cucina con i 
nonni”: alcune mamme e 
nonne ci hanno insegnato 
a confezionare gli gnocchi 
e la pasta fatta in casa che 
ognuno poi ha potuto portare 

a casa e cucinare —— tutto 
delizioso! 
Dopo il pranzo e la lettura 
animata del maestro Adriano
ci siamo tuffati in una 
girandola di giochi a squadre 
(gimcane, costruzioni 
improbabili di casette, 
campanelli e movimentazioni 
d’acqua). 
Scatenati i ragazzi, ma ancor 
di più i capi squadra, che 
hanno saputo infondere 
spirito di appartenenza 
ed entusiasmo a tutti i 
partecipanti; la gara si è 
conclusa con la consegna 
di una coccarda ed un 
premio per ogni gruppo. 
Contemporaneamente erano 
anche attivi per i più piccoli 
dei coloratissimi laboratori 
manuali. 

 Per tutto il pomeriggio, 
inoltre, i ragazzi di Osoppo 
che hanno partecipato al 
“Laboratorio di Cucina Etnica” 
durante l’estate, hanno 
distribuito ad offerta libera un 
dolce freddo, il ricavato poi è 
stato donato dai ragazzi stessi 

interamente all’Associazione 
Friûl Adventures per il 
“Progetto Nepal”. 
La giornata si è conclusa 
tra le risate generali con 
uno spettacolo teatrale — 
“Sicheduncje” del Teatro 
Positivo — ed una ricca 
merenda a suon di frutta e 
dolci. 
Noi organizzatori ci siamo 
divertiti un sacco, speriamo 
altrettanto i partecipanti! 

Arrivederci alla prossima 
edizione di 

Colonia in Festa 
a settembre 2013,

 una manifestazione 
che intende festeggiare l’inizio 
del periodo scolastico con 
un momento di allegria e 
condivisione in uno dei luoghi 
meravigliosi che la nostra 
Osoppo ci regala.

 COLONIA 
IN FESTA 2012 — Iª EDIZIONE — Associazione Nostro Futuro

 CALENDARIO 
ATTIVITÀ PRINCIPALI / GENNAIO — DICEMBRE 2012

15
dicembre

Osoppo —
Piazza Dante

Turni
Tenda della Solidarietà

Progetto pro
Terremoto dell'Emilia

21
dicembre

Osoppo —
Scuola Elementare
Donazione Scuola 

Elementare di Osoppo
Entrate — € 157,85

28
febbraio

Tolmezzo
Donazione ricevuta da 

dipendenti autoservizi SAF
Entrate — € 500,00

31
marzo
Osoppo —

Sala Consiliare
Serata Teatrale con la 

Compagnia "Cantagallo" 
di Pagnacco

Entrate — € 1.120,00

17
aprile

Gemona del Friuli
Donazione ricevuta da 

Moto Club Lis Cjoris 
di Gemona

Entrate — € 1.000,00

21
maggio

Osoppo
Donazione 

Uscite — € 1.000,00
Destinazione —

Ass. Friuli Mandi 
Nepal Namastè

21
maggio

Osoppo
Donazione

Uscite — € 2.000,00
Destinzione —

Ass. Oasis Italia Onlus

15
giugno

Osoppo
Donazione

Uscite — € 6.000,00
Destinazione —

Centre Oasis di Enzo Missoni

6
luglio
Venzone

Donazione
Uscite — € 400,00
Destinazione —

Pro Loco Venzone, Concerto 
di Solidarietà Tor Vinacis

16
luglio
Osoppo

Donazione
Uscite — € 250,00
Destinazione —

Associazione Asia Onlus

21
luglio

Osoppo —
Parco Colonia
XIV edizione

"Concerto per un Fiore"
Entrate/Uscite — € 10.000,00

Destinazione —
Ass. Lifeline Dolomites Onlus

24
luglio
Osoppo

Donazione 
Uscite — € 550,00
Destinazione —

Centre Oasis di Enzo Missoni

22/27/28/29
luglio
Osoppo

Servizio bus navetta
"Alla scoperta 
della Fortezza"

26
settembre

Venzone
Donazione da parte 

Pro Loco Venzone a seguito 
"Festa della Zucca 2011"

Entrate — € 1.500,00

27/28
ottobre
Venzone

Gestione Taberna dei frari
"Festa della Zucca"

Dati non ancora disponibili

20
novembre

Donazione privata per 
progetti in Africa

Entrate — € 5.000,00

14
dicembre

Osoppo
Donazione

Uscite — € 400,00
Destinazione —

Pro Terremoto Emilia,
progetto del Comitato di 

Solidarietà di Osoppo



 RIEPILOGO ATTIVITÀ 
FRIÛL ADVENTURES — FIORE / ALLA DATA DEL 31/12/2012

  IN BREVE

proventi
Tesseramenti

1.335,00
Donazioni ricevute

7.740,00
Proventi Venzone

1.500,00
Contributi concerto

0,00
Incasso concerto

10.091,01
Proventi Teatro

1.120,00
Proventi Coloniamici '11

0,00
Proventi Colonia

3.600,00
Proventi Magliette

555,00
Proventi Calendario 2011

1.140,00
Proventi cinque per mille

3.405,37
Residuo anno precedente

11.350,60

Totale proventi
41.836,98

spese
Spese notarili

0,00
Spese bancarie

128,46
Cancelleria e stampati

1.335,49
Cibi, bevande etc

3.021,00
Concessioni Governative

0,00
Enel - Acqua - Gpl

2.016,14
Spese Colonia —

Attrezzarture,chioschi e 
manut. Parco

2.677,52
Assicurazione Colonia

200,00
Magliette

541,48
Prestazioni di terzi

135,00
Diritti SIAE

253,76
Spese adozioni

0,00
Totale spese

10.308,85

saldo
Totale proventii

41.836,98
Totale spese

10.308,85

Donazione Zimbabwe
10.000,00

Donazioni Burkina Faso
8.550,00

Altre Donazioni
2.050,00

Totale Uscite
30.908,85

Rimanenza attività
10.928,13

 Una sera 
a teatro 2012
 
 “Usgnòt…no” è il 
titolo della rappresentazione 
teatrale che la Compagnia 
“Il Cantagallo” di Pagnacco 
ha portato in scena sabato 
31 marzo 2012 nella Sala 
Consiliare di Osoppo. 
Una tranquilla e perbenista 
cittadina di provincia viene 
sconvolta dal ritrovamento di 
materiale a dir poco “insolito” 
e una giovane coppia di 
sposi, involontariamente 
coinvolta, si trova a dover 
risolvere problemi che mai 

avrebbe immaginato di 
dover affrontare. 
Un intreccio di innumerevoli 
malintesi, una suocera 
intrigante, un maldestro 
testimone di nozze e tanti 
“strani” personaggi hanno 
fatto di questo testo brillante 
una irresistibile bomba 
comica che ha saputo 
divertire e coinvolgere il 
numeroso pubblico presente. 
Con ingresso ad offerta libera 
sono stati raccolti 1.120 euro, 
devoluti in beneficenza al 
“Centro Oasis J.B.” di Enzo 
Missoni in Burkina Faso 
(Africa).

 Rinnovo 
Consiglio Direttivo 
della Friûl
Adventures
 
 Venerdì 13 aprile 2012, 
presso la nostra sede di Via 
Mogliano Veneto — frazione 
Pineta, comune di Osoppo si è 
tenuta l’Assemblea Ordinaria 
dei soci per il rinnovo del 
Consiglio Direttivo del il 
triennio 2012 — 2015. 
All’ordine del giorno: 
relazione del Presidente 
uscente sull’attività svolta, 
approvazione del bilancio 
consuntivo 2011, votazione 

per il rinnovo del Consiglio 
Direttivo. 
L’esito delle elezioni ha 
sancito l’ingresso di due nuovi 
consiglieri, Andrea di Toma 
e Paolo Flora, subentrati a 
Miani Marco e Mattiussi Lucia 
che in precedenza avevano 
ritirato la loro candidatura. 
L’attuale Direttivo è così 
composto: 
Presidente — Pezzetta Flavio; 
Vicepresidente — Casasola 
Giuseppe; 
Segretario — Contessi Steno; 
Consiglieri — Cargnelutti 
Flavio, Di Toma Andrea, 
De Franceschi Marco, Flora 
Paolo, Rumiz Marco, Vaccaro 
Silvia.

 Il grazie di 
Friuli Mandi Nepal 
Namastè — 
Massimo Rossetto
Malborghetto, li 16 /04/2012
 
 Con l’assemblea 
di Domenica scorsa si 
è chiusa ufficialmente 
l’attività dell’anno 2011, un 
anno che ci ha visti 
costantemente impegnati 
nel raggiungimento degli 
obbiettivi prefissati, i risultati 
te gli apprezzamenti che ci 
sono stati da parte dei nostri 
soci e simpatizzanti presenti 
ma soprattutto dai piccoli 
amici nepalesi confermano 
la qualità del lavoro svolto e 
ci permettono di guardare al 
prossimo futuro con fiducia. 
Da parte mia l’onore ed il 
piacere di aver lavorato con 
persone capaci e responsabili 
e la sicurezza di avere alle 
spalle una squadra di Amici 
sempre più determinata 
a raggiungere i comuni 
obbiettivi. 
Un doveroso grazie a tutti voi 
con la preghiera di estenderlo 
a tutte quelle persone, amici e 
conoscenti, che hanno offerto 
il loro tempo e il loro lavoro.

 Comitato per la 
Solidarietà — tenda 
di piazza Dante
 
 L’iniziativa di 
solidarietà proposta lo scorso 
dicembre dal Comitato di 
Osoppo, con la tradizionale 
tenda di Piazza Dante ,è 
stata destinata ai terremotati 
dell’Emilia. 
Un atto dovuto, sottolineano i 
promotori, in questo difficile
momento che sta 
attraversando il nostro paese, 
un messaggio di speranza, 
di solidarietà, da parte di 
una Regione che ha provato 
cosa significhi veder crollare 
in un attimo il lavoro di una 
vita, perdendo non solo i beni 
materiali, ma anche l’affetto 
delle persone care. 
La Friûl Adventures ha 
partecipato all’iniziativa con 
un contributo di 400 euro.

 Una sera 
a teatro 2013
 
 "La Nuvice e la 
Cjavale” è il titolo della 
commedia comica in 
friulano che la compagnia 
teatrale amatoriale “Aghe 
che passe” di Reana porterà 
in scena sabato 25 maggio 
2013 nel nuovo teatro “La 
Corte di Osoppo” in Via 
XXXII Novembre, consueto 
appuntamento primaverile 
con il teatro organizzato 
dalla nostra Associazione, 
in collaborazione con il 
Comitato per la Solidarietà. 
Grazie alla disponibilità 
dell’Amministrazione 
Comunale e dell’Associazione 
Aná–Thema potremo 
finalmente quest’anno 
usufruire del nuovo Teatro — 
Centro Giovanile, una sede 
indubbiamente più idonea 
ad ospitare questo tipo di 
iniziative. 
L’ingresso come da tradizione 
sarà ad offerta libera ed 
il ricavato interamente 

devoluto in beneficenza al 
Centro educativo XoKopila' 
a San Pedro Jacopilas in 
Guatemala.

 Concerto per 
un Fiore 2013
 
 Sabato 20 luglio 
2013 si svolgerà ad Osoppo 
presso il Parco ex Colonia 
la quindicesima edizione 
del “Concerto per un Fiore”, 
serata di musica e solidarietà 
organizzata dalla nostra 
Associazione e dedicata alla 
memoria del nostro amico 
“Fiore”. 
Sul palco saliranno: “Il 
giardino dei gatti bianchi”, 
“Masquenadagroup” e ”The 
Mad Scramble”. 
L’ingresso sarà ad offerta 
libera ed il ricavato 
dell’intera serata devoluto 
in beneficenza al Centro 
educativo Xokopila' di 
San Pedro Jacopilas in 
Guatemala.



 Sono aperti i 
tesseramenti per l’anno 2013 
alla Friûl Adventures – Fiore. 
Chi vuole rinnovare 
l’adesione all’Associazione 
può farlo rivolgendosi a chi in 
precedenza ha già effettuato 
il tesseramento. Chi desidera 
associarsi per la prima 
volta può farlo contattando 
un qualsiasi membro del 
direttivo, o rivolgendosi 
direttamente al Presidente 
Pezzetta Flavio 
tel — 0432.975958. 
La quota annua di iscrizione 
è di € 5,00.

La finanziaria consente di 
destinare una quota delle 

imposte (5xmille) alle 
organizzazioni Onlus

 Il 5xmille non 
sostituisce l’8xmille destinato 
alle confessioni religiose e 
non costa nulla al cittadino 
contribuente. È una quota 
di imposte a cui lo Stato 
rinuncia per destinarla alle 
organizzazioni no-profit per 
sostenere le loro attività.
Trasforma la tua 
dichiarazione dei redditi in 
una azione di solidarietà. 
L’importo destinato alla nostra 
Associazione in qualità di 
Onlus, nell’anno 2012 relativo 
alla dichiarazione IRPEF 2010 
è pari a euro 3.405,00. 
Tale somma verrà 
interamente utilizzata per 

 Destina 
il 5xmille  
dell’irpef 
alla nostra 
associazione

    Tessera —
menti  2013

finanziare la costruzione 
dei servizi sanitari nel 
Centro Educativo Xokopila, 
inaugurato nel 2008 a 
San Pedro Jocopilas in 
Guatemala. 

Ecco come puoi 
continuare a sostenerci

— Firma nel riquadro 
destinato alle ONLUS
— Riporta il codice fiscale 
dell’Associazione Friûl 
Adventures  02137800302

Associazione Culturale ONLUS 
Friûl Adventures–Fiore

Via S.Daniele, 75
33010 Osoppo (Ud)
contatti telefonici —

Pezzetta Flavio 
347 2229316 

Casasola Giuseppe 
340 5941768

e-mail —
info@friuladventures.it

sito —
www.friuladventures.it
Coordinate Bancarie —

c/c 810/20 
iban it —

IT92L053366401000000008120


